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Iraniani, americani, russi e ucraini insieme alla Iseo Summer School

GIUSEPPE ARRIGHETTI

In un momento storico segnato da conflitti, barriere geopolitiche e sanzioni internazionali, Iseo sitrasforma in uno
straordinario spazio di incontro per il dialogo e la cultura. I più promettentieconomisti provenienti da 41 diversi
Paesi, alcuni dei quali oggi in aperto conflitto come Russia eUcraina, Usa e Iran, partecipano, fianco a fianco, alle
lezioni della 22esima Iseo Summer School in Economics che fino a sabato consacra il Sebino come centro
internazionale per la riflessione economica.
L’edizione appena iniziata vede la partecipazione di cento studenti a fronte di 300 domande dipartecipazione: da
ieri mattina le aule dell’Iseolago Hotel ospitano una settimana di studio edibattito intitolata The New Global
Economic Order ; al centro dei lavori, le sfide e le profonde trasformazioni strutturali che l’economia mondiale sta
affrontando. Riccardo Venchiarutti, presidente della Fondazione Iseo riflette: «Vedere Iseo trasformarsi in un
punto di riferimento globale in cui i massimi esperti mondiali e i giovani talenti si incontrano per discutere le linee
del futuro economico è un segnale di enorme speranza, confermando come la conoscenza e il dialogo costruttivo
siano gliunici strumenti in grado di superare le divisioni e tracciare la rotta verso uno sviluppo globalesostenibile
e inclusivo».
A guidare le sessioni di studio è un corpo docenti che vede alternarsi due Premi Nobel , James Heckman e
Michael Spence: il primo, Nobel nel 2000, analizzerà le cause e le conseguenze economiche del calo globale della
fertilità; Spence, vincitore nel 2001, nonché presidente onorario della Fondazione Iseo, si concentrerà sugli
shock dell’economia globale prodotti dagli attuali conflitti. Con loro salgono incattedra Valentina Bosetti, esperta
di economia dell’ambiente e del cambiamento climatico allaBocconi, che farà il punto sulle strategie di
mitigazione e sui costi dell’inazione climatica, e Lisandra Flach, direttrice dell’ifo Center for International
Economics e docente alla Lmu di Monaco, pronta a esaminare le nuove politiche commerciali e le reazioni
negative alla globalizzazione. Il programma vedrà anche la partecipazione di Kamiar Mohaddes, consulente della
World Bank, di Christopher Rauh, docente di Economics & Data Science all’Università di Cambridge e alla
BarcelonaSchool of Economics, e di Robert F. Wescott, già consigliere economico del presidente statunitense Bill
Clinton ed ex funzionario del Fondo Monetario Internazionale.
All’interno del programma spicca anche un appuntamento aperto a tutta la cittadinanza. Oggi alle18:30, presso le
cantine Guido Berlucchi di Corte Franca, si terrà Il Capitale Naturale , un dibattitotra gli economisti Valentina
Bosetti e Kamiar Mohaddes con al centro l’impatto dei cambiamenticlimatici sui mercati globali (prenotazione
obbligatoria su www.istiseo.org). 
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